
Tra i cactus e i pappagalli del giardino 
botanico debutta la prima “Alessandria 
Green Week”
Con 4000 ingressi in un anno la serra di via Monteverde è il luogo più 
visitato della città: s’inaugura qui, domani, la settimana di eventi, 
concerti, mostre e conferenze dedicate al mondo della natura

Piante grasse all’interno del giardino botanico di Alessandria in via Monteverde
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Ogni alessandrino può raccontare che nel suo giardino ci sono sessanta specie di orchidee,
cactus di ogni forma e un’agave alta quasi due metri. È possibile se si considera il giardino
con la «G» maiuscola, quello botanico di via Monteverde. Che di fatto è di tutti e aperto a
tutti, da quando è stato inaugurato, nel 2001. Grazie all’impegno di Marco Neri, del botanico
Angelo Ranzenigo e dei volontari dell’associazione Amici di Upupa, questo spazio negli ultimi



anni è rinato. Rifiorito è forse il termine più esatto. Sicuramente è diventato più affollato:
«Abbiamo chiuso il 2014 - spiega Ranzenigo, che gestisce l’orto «Dina Bellotti» - con 4118
ingressi, numero che pensiamo di superare già il prossimo mese, a giugno». Numero che
alcuni musei e strutture si sognano. 

Entusiasmo

La forza del Giardino Botanico è tutta nella voglia di fare di chi ci lavora: «Il visitatore tipo è
una persona curiosa  e  dubbiosa,  che non si  aspetta  di  trovare,  dopo quel  cancello,  un
mondo come questo». Diecimila metri quadrati di verde (tremila saranno destinati al Parco
dei Fiori di Bach che sarà messo a punto entro l’estate) con serre particolari. Colpisce quella
tropicale, con cascate, orchidee, tartarughe e pappagalli (c’è Enrico che saluta tutti urlando
un sonoro «Ciao»), ci si perde a osservare le piante carnivore e a spostare le felci per crearsi
un passaggio, come in una foresta vera.  
 
Una settimana «verde»  
Sarà questa la sede della prima «Alessandria Green Week», la settimana verde dedicata alla
natura  che  inizierà  venerdì;  gli  eventi  sono  tanti:  mostre,  osservazione  del  cielo  con
astronomi professionisti,  conferenze dedicate alla  salvaguardia  del  pianeta,  poi  concerti,
dimostrazioni sportive e incontri con gli studenti.  
 
L’inaugurazione  
Tre mostre: domani, l’inaugurazione della «Green Week» è alle 18, ma già dal mattino (alle 9)
saranno visitabili  le  collezioni  dell’interno Giardino (che anche normalmente è aperto al
pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 a ingresso gratuito e nel fine settimana su
appuntamento), la mostra sulle orchidee curata dall’Alao (associazione lombarda amatori
orchidee) che rimarrà aperta fino a domenica, e l’esposizione fotografica sull’allattamento al
seno a cura del Consultorio familiare. 
 
Fino al 29 maggio  
Domani alle 21 ci sarà la prima conferenza, quella dell’agronomo Giampiero Gavio dedicata
al chilometro zero e al biologico, mentre domenica alle 21 si parlerà di orchidee con gli
Amici di Upupa e il prossimo 29 maggio toccherà ai volontari del Gruppo Astrofili Galileo
insegnare ai più curiosi qualcosa di inedito sulle stelle. Spazio anche per la musica al «Dina
Bellotti»:  sabato  alle  21  concerto  dei  Torpedo  Blu  (curato  dal  Conservatorio  Vivaldi),
domenica live dei Multivoices. La settimana verde si concluderà il 29 con la Marcia Unicef
per i diritti dell’infanzia (dalle 10). Info 0131-227369. 
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